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La presente valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale (ValSAT) accompagna la proposta di 

variante al Piano Regolatore Generale del comune di San Martino in Rio (RE), contestuale al progetto di 

ampliamento dello stabilimento Italgraniti Group localizzato in via Carpi n. 54, con riferimento al 

procedimento unico ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ро c. 1 lett. b) della L.R. 24/2017.  

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ Ŏƻƴ ǇǊƻǘΦ bΦсфпу ŘŜƭ н agosto 2022 e s.m.i. ha presentato proposta di ampliamento del 

fabbricato esistente, in variante allo strumento urbanistico vigente, la quale prevede di incrementare le 

altezze di una porzione di 4.330 m2 del capannone nella porzione in ampliamento (da 7 a 14 m) e della 

nuova palazzina uffici e spogliatoi (a 14,80 m); inoltre, sono previste ulteriori modifiche alle altezze di 

impianti/volumi tecnici come meglio dettagliato nel capitolo relativo al quadro progettuale. 

Il presente studio è finalizzato a verificare la compatibilità ambientale e territoriale delle opere previste 

con particolare riferimento alla Variante e, nel dettaglio, si focalizzerà sull'inserimento architettonico-

paesaggistico delle nuove altezze previste.  
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Lo stabilimento produttivo di Italgraniti Group è ubicato in Via per Carpi n. 54 nel territorio comunale di 

San Martino in Rio (RE). 

[ΩŀǊŜŀ Řƛ ǇŜǊǘƛƴŜƴȊŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƴŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ bƻǊŘ-Orientale del Comune di San Martino in Rio (RE), 

ŀƭ ŎƻƴŦƛƴŜ Ŏƻƴ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƳǇƻƎŀƭƭƛŀƴƻ όahύΣ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀŘ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛ Ŝ 

artigianali di completamento per attività insalubri o a rischio di incidente ambientale.   

Le aree prossime allo stabilimento sono caratterizzate dalla presenza di edifici rurali e ville, con annessi 

appezzamenti coltivati. Il primo centro abitato (Trignano) si trova a circa 1,5 km di distanza. 

Le coordinate (UTM 32) ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ ƛƴ ƻƎƎŜǘǘƻ ǊƛŦŜǊƛǘŜ ŀƭ ŎŀƴŎŜƭƭƻ Řƛ ƛƴƎǊŜǎǎƻΣ ǎƻƴƻ: 

- 643944 E m 

- 4955341 N m 

Si riportano nel seguito alcuni stralci di inquadramento geo-cartografici relativi al suddetto ambito. 

 

Fig. 1: Inquadramento cartografico del comune di San Martino in Rio (RE) 

 

 

Comune di San 
Martino in Rio (RE) 
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Fig. 2: Inquadramento in area vasta dello stabilimento Italgraniti Group 

[ΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻŎŎǳǇŀ ǳƴŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ ŎƛǊŎŀ унΦллл Ƴ2, di cui poco più di 37.000 m2 coperti (reparti produttivi, 

uffici, magazzini) e poco meno di 42.000 m2 scoperti; nella foto aerea seguente riportiamo il dettaglio del 

sito. Attualmente è in fase di costruzione sul lato sud un nuovo capannone con superficie utile di progetto 

aggiuntiva di c.ca 19.000 m2. 

 

Fig. 3: Foto aerea dello stabilimento Italgraniti Group  
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Il presente capitolo inquadra il comparto di intervento, con particolare riferimento agli strumenti di 

pianificazione urbanistica, ambientale e territoriale vigenti ai diversi livelli pianificatori. 

2.1 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE (P.T.C.P.) 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento di pianificazione che definisce 

ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ŏƻƴ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƎƭƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭƛ Ŝ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǊŀŎŎƻǊŘƻ 

e verifica delle politiche settoriali, così come lo strumento di indirizzo e coordinamento per la 

pianificazione urbanistica comunale. Con delibera n. 124 del 17/06/2010 il Consiglio Provinciale, 

esaminate le controdeduzioni ha approvato il Piano Territoriale di Coordinamento (PTCP) della Provincia 

di Reggio Emilia. 

Con Delibera di Consiglio n° 2 del 15/02/2018 è stata adottata la Variante specifica al Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000. La Variante si è resa necessaria per 

adeguare il piano territoriale a numerosi provvedimenti e piani sovraordinati sopravvenuti, nonché per 

apportare modifiche per la correzione di errori materiali, la semplificazione normativa ed una migliore 

applicazione delle norme di attuazione. Laddove opportuno, la presente analisi verrà pertanto integrata 

con gli elaborati prodotti dalla nuova variante del PTCP, nel rispetto di quanto dichiarato con la vigente 

versione del piano. 

Si ŀƴŀƭƛȊȊŀƴƻ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭŜ ǘŀǾƻƭŜ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Ŝ ƭŜ ǇǊŜǾƛǎƛƻƴƛ ǇŜǊ ƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΦ 

 

Fig. 4: Tavola Pм άAmbiti di paesaggioέ 

Il comune di San Martino in Rio (RE)Σ ŎƻƳŜ ǾƛǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭΩŜǎǘǊŀǘǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǾƻƭŀ tм ά!Ƴōƛǘƛ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻέ del 

t¢/tΣ ǊƛŜƴǘǊŀ ƴŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ŘŜŦƛƴƛǘƻ ŎƻƳŜ άtƛŀƴǳǊŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜέ. Tale ambito ha come obiettivo la 

valorizzazione del territorio rurale, la riqualificazione insediativa e la qualificazione delle aree in 

trasformazione.  

Stabilimento 
Italgraniti Group 
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Fig. 5: 5ŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ !Ƴōƛǘƻ п άtƛŀƴǳǊŀ hǊƛŜƴǘŀƭŜέ  
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Fig. 6: Tavola P2 άRete ecologica polivalenteέ 

Dalla tavola P2 άwŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǇƻƭƛǾŀƭŜƴǘŜέ ǎƛ ŜǾƛƴŎŜ ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ƛƴǘŜǊŦŜǊƛǎŎŜ 

con aree SIC e ZPS. [ΩŀǊŜŀ ŝ ŜǎǘŜǊƴŀ ŀ ŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ, mentre risulta una parziale interferenza 

nel lato sud-ovest con un corridoio primario planiziale (E2).  

LΩŀǊǘ. 5 delle NTA di Piano stabilisce che: 
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La tipologia di attività che si andrà ad instaurare esclude azioni rilevanti potenzialmente impattabili sul 

presente tema, non andando inoltre ad alterare la funzione attuale della attività stessa. Non sussistono 

quindi limitazioni vincolanti per il progetto proposto. 

 

 

Fig. 7: Tavola P3a Nord άAssetto territoriale degli insediamenti e delle reti della mobilità, territorio ruraleέ 

Dalla tavola P3a Nord ά!ǎǎŜǘǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǊŜǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜέ 

si evince che ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ƴƻƴ ŝ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘŀ ƛƴ ǳƴŀ Ȋƻƴŀ ŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǾŀƭƻǊŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƻ in quanto 

risulta appartenere, dal punto di vista del territorio urbanizzato, in una area codificata come zone 

pianificate per usi urbani. Non si segnalano ulteriori elementi degni di approfondimento in merito al 

presente elaborato. 
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Fig. 8: Tavola P4 άCarta dei beni paesaggistici del territorio provincialeέ  

Dalla tavola P4 Nord ά/ŀǊǘŀ ŘŜƛ ōŜƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜέ ŘŜƭ t¢/t ǎƛ ŘŜƴƻǘŀ ŎƘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ 

ŀǊŜŀ Řƛ ƴƻǘŜǾƻƭŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ǇǳōōƭƛŎƻ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ Ŏƻƴ ŀǇǇƻǎƛǘƻ ŀǘǘƻ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩarco di 

diversi km a nord è la zona delle Valli di Novellara, sita nei comuni di Reggiolo, Campagnola Emilia, 

Novellara, Guastalla e Fabbrico. Inoltre, lo stabilimento non interferisce con aree tutelate per legge, ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мпн ŘŜƭƭŜ b¢A del P¢/tΦ 5ƛ ǳƴƛŎŀ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ άCƻǎǎŀ aŀǊȊŀέΣ ƭƻŎŀƭƛȊȊŀǘƻ 

qualche centinaio di m dopo il confine nord dello stabilimento (codificato con il n. 46 dalla tavola). 
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Fig. 9: Tavola P5a άZone, sistemi ed elementi della tutela paesisticaέ 

Dalla tavola P5a ά½ƻƴŜΣ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜŘ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ǇŀŜǎƛǎǘƛŎŀέ del PTCP si nota che lo stabilimento si 

ŎƻƭƭƻŎŀ ŜǎǘŜǊƴŀƳŜƴǘŜ ŀ ȊƻƴŜ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ Řƛ ƭŀƎƘƛ ƛƴǾŀǎƛ Ŝ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ Ŝ ŘŀƭƭŜ ȊƻƴŜ 

di protezione delle acque sotterranee nel territorio di pedecollina pianura (art. 82), mentre risulta 

ricompreso nei dossi di pianura (art. 43) e nelle zone di tutela centuriata (art. 48). 

[ΩŀǊǘΦ по ŘŜƭƭŜ b¢! Řƛ tƛŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜΥ 
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Nel caso in esame, si avrà a che fare con un intervento che esclude attività di tipo estrattivo o di 

ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŀȊƛŜƴŘŀ ƴƻƴ ǊƛŎŀŘŜ ǘǊŀ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

sopracitate, si escludono interferenze date dal presente articolo. 

[ΩŀǊǘΦ пу ŀƭ ŎΦ с ŘŜƭƭŜ b¢! Řƛ tƛŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜΥ 

 

La tipologia di attività che si andrà ad instaurare esclude azioni rilevanti sul sottosuolo. Non sussistono 

quindi limitazioni vincolanti per il progetto proposto. 

La tavola P5b άSistema forestale e boschivoέ definisce il sistema forestale boschivo soggetto alle 

ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 38 del PTCP (art. 10 del PTPR). Da essa si evince che lo stabilimento risulta esterno a 

qualsiasi formazione boschiva e/o altri elementi definiti dalla tavola, ivi comprese le aree circostanti, e 

ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƴƻƴ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭŜ ƭΩŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻΦ 

[ΩŀǊŜŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ŜǎŎƭǳǎŀ Řŀ ŀǊŜŜ ŘŜƭ ŘƛǎǎŜǎǘƻ Ŝ ŘŜƎƭƛ ŀōƛǘŀǘƛ Řŀ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǊŜ Ŝ ǘǊŀǎŦŜǊƛǊŜ ŀƛ 

sensi della L.445/1908 secondo la carta P6 ά/ŀǊǘŀ LƴǾentario del dissesto (PAI-t¢/tύέ del PTCP. Inoltre, il 

ŎƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ aŀǊǘƛƴƻ ƛƴ wƛƻ ƴƻƴ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ǘǊŀ ƛ ǉǳŀŘǊŀƴǘƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀǘƻ tт άCarta di 

delimitazione delle fasce fluviali e delle aree di fondovalle potenzialmente allagabili (PAI-PTCP)έ. 
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Fig. 10: Tavola P7bis άReticolo secondario di pianura. Carta delle aree potenzialmente allagabili (PAI-PTCP)έ 

Dalla tavola P7 bis άwŜǘƛŎƻƭƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΦ /ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ allagabili (PAI-t¢/tύέ 

ǎƛ ǎŜƎƴŀƭŀ ƭΩŀǇǇŀǊǘŜƴŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ in esame alla categoria P2 ς M (Alluvioni poco frequenti). 

[ΩŀǊǘΦ су ŘŜƭƭŜ b¢! Řƛ tƛŀƴƻ ǎǘŀōƛƭƛǎŎŜ ŎƘŜΥ 

 

Si rimanda al capitolo relativo al Piano di Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) per ulteriori indicazioni. 

 

 

Fig. 11: Tavola P9b άRischio Sismico - Carta dei livelli di approfondimentoέ 

Dalla tavola P9b άwƛǎŎƘƛƻ {ƛǎƳƛŎƻ - /ŀǊǘŀ ŘŜƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻέ si osserva ŎƘŜ ƭΩŀǊŜŀ dove sorge lo 

stabilimento, compresa la porzione di ampliamento in fase di realizzazioneΣ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ŀ ŎŀǾŀƭƭƻ ǘǊŀ ƛƭ άƭƛǾŜƭƭƻ 

Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ нέ όǇƻǊȊƛƻƴŜ ƻǾŜǎǘύ Ŝ ƛƭ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ 3 (porzione est). Tale 
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classificazione prevede la necessità di ulteriori indagini in fase progettuale ed eventuali approfondimenti 

ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ǊƛŎƘƛŜǎǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇŜǊ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛΦ  

Inoltre, dalla tavola P9a άwƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ς /ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŀǘǘŜǎƛέ si segnala che lo stabilimento si trova 

in classe F (porzione est) e G (porzione ovest), nelle quali sono attesi, nel primo caso, effetti dovuti a 

fenomeni di amplificazione stratigrafica e liquefazione e, nel secondo caso, effetti dovuti a fenomeni di 

amplificazione stratigrafica e a cedimenti (potenziali). 

In relazione alla tavola P10a ά/ŀǊǘŀ ŘŜƭƭŜ ǘǳǘŜƭŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŝ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛέ lΩŀǊŜŀ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜ 

risulta esclusa da zone di tutela delle acque sotterranee e superficiali. 

 

 

 

Fig. 12: Tavola P11 άCarta degli impianti e reti tecnologiche per la trasmissione e la distribuzione dell'energia 

elettricaέ 
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Dalla tavola P11 ά/ŀǊǘŀ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ŝ ǊŜǘƛ tecnologiche per la trasmissione e la distribuzione dell'energia 

ŜƭŜǘǘǊƛŎŀέ si nota che lo stabilimento confina a Nord con una linea 15 kV MT esistente. Tale linea corre 

ƭǳƴƎƻ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎƻƴŦƛƴŜ bƻǊŘ ŘƻǇƻŘƛŎƘŞ ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŀ ǎǳ ǳƴΩŀƭǘǊŀ ƭƛƴŜŀ a¢ ŀŜǊŜŀ ŎƻƭƭŜƎŀƴŘo gli altri comparti 

in zona Nord/Sud. Oltre a ciò, si nota la presenza a ovest di una cabina MT allacciata alla rispettiva linea 

di MT esistente. Non si ravvisano elementi di criticità su tale tema. 

Sulla base dei disposti del PTCP descritti nelle pagine precedenti, non si ravvisano specifici elementi di 

criticità che impediscano lo sfruttamento ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ ŎƻƳŜ ƴǳƻǾƻ ǎƛǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾƻ. 
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2.2 PIANO REGOLATORE GENERALE (P.R.G.) 

Il Piano Regolatore Generale redatto in forma associata per i comuni di Correggio, San Martino in Rio e 

Rio Saliceto, è stato approvato con Deliberazione di Giunta Provinciale n. 318 del 27/11/01. Si segnala la 

recente approvazione della Variante di Piano ex art. 53 della L.R. 24/2017 con deliberazione di Consiglio 

comunale n. 2 del 02/03/2021. 

Si analizzano nel seguito la tavola 2.1 ά5ŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴƛ Řƛ Ȋƻƴŀέ del PRG, il contorno rosso delinea il sedime 

ŘŜƭƭƻ ǎǘŀōƛƭƛƳŜƴǘƻ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻ ǘǊŀǘǘŜƎƎƛŀǘƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

autorizzata e in fase di realizzazione. 

 

 

Fig. 13: Tavola 2.1 ς Destinazioni di zona 
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[ΩŀǊŜŀ in esame appartiene alla zona D.6 - Per grandi impianti industriali (art. 72). A nord-ovest, in 

prossimità del sito in esame, si segnala la presenza della Fossa Marza e della relativa fascia di tutela dei 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ; tale fascia è evidenziata altresì per la Fossa delle Erbe transitante, 

invece, oltre il confine in direzione sud-ovest. 

[ΩŀǊǘΦ тΦн ŘŜƭƭŜ b¢! Řƛ Piano stabilisce che: 

 

 

Come meglio dettagliato nel quadro progettuale, il progetto prevede di modificare le altezze di alcuni 

reparti dello stabilimento ƻƭǘǊŜ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ƳŀǎǎƛƳƻ Řƛ млΣрл ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тн ŘŜƭ twDΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ 

propone la modifica. 
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2.3 PIANIFICAZIONE DI SETTORE 

bŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻ ŝ ǊŀǇƛŘŀƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ƭΩƛƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩarea in esame con la pianificazione settoriale 

maggiormente rilevante e coerente con ƭŀ ŦǳǘǳǊŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ. 

2.3.1 Piano regionale di tutela delle acque (P.T.A.) 

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), conformemente a quanto previsto dal D.Lgs. 152/1999 e dalla 

Direttiva Europea 2000/60, è lo strumento regionale volto a raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale 

nelle acque interne e costiere e a garantire un approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo. 

La Giunta Regionale ha approvato il Documento preliminare del PTA nel novembre 2003, dopo un lavoro 

svolto in collaborazione con le province e le Autorità di bacino ed il supporto tecnico e scientifico dell'ARPA 

regionale, delle ARPA provinciali e di esperti e specialisti in vari settori. Successivamente si sono tenute 

varie Conferenze di Pianificazione che hanno favorito un ulteriore approfondimento del Piano ed hanno 

portato alla formulazione di varie osservazioni, sulla base delle quali la Giunta ha proposto al Consiglio un 

testo ampiamente rivisto per l'adozione che è avvenuta il 22/12/2004 con Delibera del Consiglio 633. La 

prevista fase di deposito presso comuni, province e comunità montane che ha seguito il provvedimento 

di adozione ed il simultaneo invio alle Autorità di Bacino per il parere vincolante previsto dal DLgs 152/99 

ha portato ad ulteriori osservazioni sul testo adottato, che per la maggior parte sono state accolte. 

! ŎƻƴŎƭǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛǘŜǊ ƭŜƎƛǎƭŀǘƛǾƻΣ ƛƭ tƛŀƴƻ Řƛ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŜ !ŎǉǳŜ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ ƛƴ Ǿƛŀ ŘŜŦƛƴƛǘƛǾŀ Ŏƻƴ 

Delibera n. 40 dell'Assemblea legislativa il 21 dicembre 2005 (pubblicazione rispettivamente sul BUR 

мпκнллс ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǎǳƭ .¦w нлκнллс ŘŜƭƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 5ŜƭƛōŜǊŀ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜύΦ 

Il PTA, che allo stesso modo di molti dispositivi di carattere regionale presenta una valenza generale volta 

in primis ad orientare i Piani a questo sott-ordinati quali ad esempio i vari PTCP provinciali, si compone di 

una Relazione Generale, di un elaborato di Valsat, di Norme di Attuazione, di un Programma di verifica 

ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Ŝ Řƛ ǳƴŀ ¢ŀǾƻƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŜ ά½ƻƴŜ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜΥ ŀǊŜŜ Řƛ 

ǊƛŎŀǊƛŎŀέΣ ǳƴ Ŏǳƛ ǎǘǊŀƭŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Ŝ ƭŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŦƻǊƴƛǘƻ ƴŜƭ ǎŜƎǳƛǘƻΦ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƭŀȊƛƻƴŜ DŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ t¢!Σ ŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎolare al capitolo 2, sono definiti gli obiettivi 

generali di Piano che, considerando lo stesso come lo strumento di pianificazione finalizzato al 

mantenimento e al raggiungimento della qualità ambientale dei corpi idrici significativi superficiali e 

sotterranei nonché alla tutela qualitativa e quantitativa della risorsa idrica, possono essere così riassunti: 

ω ǎƛŀ ƳŀƴǘŜƴǳǘƻ ƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ Ŝ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƛ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ άōǳƻƴƻέΤ 

ω sia maƴǘŜƴǳǘƻΣ ƻǾŜ ŜǎƛǎǘŜƴǘŜΣ ƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ άŜƭŜǾŀǘƻέΤ 

ω ǎƛŀƴƻ ƳŀƴǘŜƴǳǘƛ ƻ ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŀƭǘǊŜǎƜ ǇŜǊ ƛ ŎƻǊǇƛ ƛŘǊƛŎƛ ŀ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ с Ǝƭƛ 

obiettivi di qualità per specifica destinazione. 

In tal senso quindi il paragrafo 2.2 introduce quali principali obiettivi da perseguire: 

ω attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati; 

ω conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a 

particolari utilizzazioni; 

ω perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 
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ω mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di 

sostenere comunità animali ampie e ben diversificate. 

 

 

Fig. 14: Zone di protezione delle acque sotterranee (PTA) 

[ΩŀǊŜŀ ƛƴ ŜǎŀƳŜ non ricade in nessuna delle zone di protezione delle acque sotterranee. 
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2.3.2 Piano aria integrato regionale (P.A.I.R.) 

/ƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ ƴΦ ммр ŘŜƭƭΩмм ŀǇǊƛƭŜ нлмт ƭΩ!ǎǎŜƳōƭŜŀ [ŜƎƛǎƭŀǘƛǾŀ Ƙŀ ŀǇǇǊovato il Piano Aria Integrato 

Regionale (P.A.I.R. 2020), che è entrato in vigore dal 21 aprile 2017, data di pubblicazione nel Bollettino 

¦ŦŦƛŎƛŀƭŜ ŘŜƭƭŜ wŜƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛǎƻ Řƛ ŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜΦ 

Il P.A.I.R. della regione Emilia-Romagna dà attuazione agli articoli 9 e 13 del D.Lgs. n. 155/2010 

prevedendo, relativamente agli inquinanti indicati, le misure necessarie per il raggiungimento dei valori 

limite e dei livelli critici, per il perseguimento dei valori obiettivo e per il mantenimento del loro rispetto 

anche al fine di adempiere agli obblighi derivanti dalla Direttiva comunitaria 2008/50/CE, relativa alla 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ǇŜǊ ǳƴΩŀǊƛŀ ǇƛǴ Ǉǳƭƛǘŀ ƛƴ 9ǳǊƻǇŀΦ 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ tΦ!ΦLΦwΦ ŝ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛΣ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ нлмлΣ ŘŜƭ пт҈ ǇŜǊ ƭŜ Ǉƻlveri sottili (PM10), 

ŘŜƭ ос҈ ǇŜǊ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻΣ ŘŜƭ нт҈ ǇŜǊ ŀƳƳƻƴƛŀŎŀ Ŝ ŎƻƳǇƻǎǘƛ ƻǊƎŀƴƛŎƛ ǾƻƭŀǘƛƭƛΣ ŘŜƭ т҈ ǇŜǊ ƭΩŀƴƛŘǊƛŘŜ 

solforosa e di conseguenza portare la popolazione esposta al rischio di superamento dei valori limite di 

PM10 dal 64% del 2010 ŀƭƭΩм҈ ƴŜƭ нлнлΦ 

Il P.A.I.R. introduce azioni che vanno ad agire su tutti i settori emissivi e che coinvolgono tutti gli attori del 

territorio regionale (cittadini, istituzioni, imprese e associazioni), individuando circa 90 misure articolate 

in sei ambiti Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛΥ ƭŜ ŎƛǘǘŁΣ ƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƭŀ ƳƻōƛƭƛǘŁΣ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ Ǝƭƛ ŀŎǉǳƛǎǘƛ ǾŜǊŘƛ ƴŜƭƭŜ tǳōōƭƛŎƘŜ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛΦ 

In attuazione degli articoli 3 e 4 del D.Lgs. n. 155/2010, il territorio regionale è stato suddiviso 

ƴŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ .ƻƭƻƎƴŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǘǊŜ ȊƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻΣ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ 9ǎǘ Ŝ ŘŜƭƭŀ tƛŀƴǳǊŀ hǾŜǎǘ 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŜ Řŀ ǳƴƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƻƳƻƎŜƴŜƻΦ 

Il Comune di San Martino in Rio (RE) appartiene alla Pianura Ovest. Inoltre, in riferimento alla cartografia 

della Zonizzazione del territorio regionale delle aree di superamento dei valori limite per PM10 e NO2 (sotto 

riportata) il comune rientra tra quelli classificati come άŀǊŜŀ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ta10 + NO2έ. 

 

Fig. 15: Zonizzazione regionale aree di superamento dei valori limite per PM10 e NO2 

Il capitolo 9.7 della Relazione Generale del Piano Aria riporta le misure di applicazione in merito al 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭ άǎŀƭŘƻ ȊŜǊƻέΦ bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ŘŜǾƻƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎŜ ŀŘ 

San Martino 
in Rio (RE) 
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ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎŀǊƛŎƻ ŜƳƛǎǎƛǾƻ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ƎƛŁ ŀŦŦŜǘǘŜ Řŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Ŝ il 

ǇŜƎƎƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǎŜƴȊŀ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛΦ 

Va anzitutto considerato che, come dettagliato nei capitoli 9.4 e 9.5, il PAIR prevede specifiche misure per 

ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜΣ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƳƛƎƭƛƻǊƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ disponibili nei diversi comparti e 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŘŜƛ ƴǳƻǾƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΥ 

- ǇŜǊ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŀŘ !L! ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ƭƛƳƛǘŜ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ .!¢ 

conclusions; 

- per gli altri impianti la revisione dei criteri di autorizzabilità regionali al fine di aggiornare i 

riferimenti alle migliori tecniche disponibili e limitare gli impatti delle attività più emissive e degli 

inquinanti più critici; 

- ǇŜǊ ƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻȊƻƻǘŜŎƴƛŎƘŜ ƭΩadozione delle migliori tecniche disponibili. 

Il Capitolo successivo della relazione di Piano (9.7.1), relativo alla Valutazione del carico emissivo per piani 

e progetti che possono comportare significative emissioni stabilisce che per i piani e i progetti sottoposti 

ŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±!{κ±ŀƭ{!¢ Ŝ ±L! Ǿƛ ŝ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀǊŜ 

le conseguenze in termini di emissioni per gli inquinanti PM10 ed ossidi di azoto (espressi come NO2) con 

la finalità di raggiungere un impatto sulle emissioni dei nuovi interventi ridotto al minimo.  

Si specifica che il progetto in esame riguarda essenzialmente la variazione delle altezze di alcuni reparti 

dello stabilimento esistente; pertanto, non si rilevano elementi ostativi per quanto concerne il PAIR. 

2.3.3 Piano regionale integrato trasporti (P.R.I.T.) 

Il Piano Regionale Integrato dei Trasporti (P.R.I.T.) è il principale strumento regionale di pianificazione 

delle politiche sulla mobilità e sui livelli di intervento. È uno strumento attraverso il quale la Regione 

stabilisce indirizzi e direttive per le politiche regionali sulla mobilità, fissando interventi ed azioni 

proprietarie da perseguire in diversi ambiti. 

È attualmente vigente il PRIT 2025, approvato con delibera di Assemblea Regionale n. 59 del 23/12/2021. 

Inoltre, con la Delibera Assembleare n. 60 del 23/12/21 è stato approvato il Documento ricognitivo e 

programmatico delle attività inerenti alla mobilità sostenibile "Mobilità sostenibile - Programmazione 

2022-2025 per la tǊŀƴǎƛȊƛƻƴŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀέΦ 

Il Piano è composto dai seguenti elaborati: 

a) Relazione Tecnica 

b) Cartografia: 

¶ Carta A "Inquadramento strategico" 

¶ Carta B "Sistema stradale" 

¶ Carta C1 "Sistema infrastrutturale ferroviario" 

¶ Carta C2 "Schema di riferimento del Servizio ferroviario regionale" 

¶ Carta D "Sistema logistico" 

¶ Carta E "Ciclovie regionali" 

¶ Carta F "Sistema di pianificazione integrata della mobilità" 

c) Rapporto ambientale di VAS 
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d) Sintesi non tecnica del Rapporto ambientale di VAS 

e) Studio di incidenza ambientale 

f) Dichiarazione di sintesi 

La CARTA A άLƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ {ǘǊŀǘŜƎƛŎƻέ e la CARTA B ά{ƛǎǘŜƳŀ {ǘǊŀŘŀƭŜέ segnalano in prossimità del sito 

in direzione est la presenza di un tratto della rete autostradale di potenziamento (A22). 

La CARTA C1 ά{ƛǎǘŜƳŀ LƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŀƭŜ CŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻέ riporta i tratti ferroviari che interessano la Regione. 

bŜƭƭŜ ǾƛŎƛƴŀƴȊŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ in esame non si segnala la presenza di nessun tratto della rete ferroviaria per un 

intorno di almeno 5 km in tutte le direzioni. 

La CARTA E ά/ƛŎƭƻǾƛŜ wŜƎƛƻƴŀƭƛέ individua i principali percorsi ciclabili presenti in Regione e individua altresì 

ƭΩǳōƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ parchi, riserve, beni paesaggistici e siti UNESCO, nonché la presenza di stazioni ad una 

distanza < 3km da una ciclovia. [ΩŀǊŜŀ Řƛ ǎǘǳŘƛƻ ǎƛ ǘǊƻǾŀ a circa 3 km a sud di una ciclovia regionale: ER6 

ά/ƛŎƭƻǾƛŀ Řƛ aŜȊȊƻέ 

2.3.4 Piano di gestione del rischio alluvioni (P.G.R.A.) 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (P.G.R.A.) è uno strumento di pianificazione previsto, nella 

legislazione comunitaria, daƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 ǊŜŎŜǇƛǘŀ ƴŜƭƭΩƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ 5Φ[ƎǎΦ 

49/2010. 

[ŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллтκслκ/9 όŘŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ !ƭƭǳǾƛƻƴƛέύ ǎƛ ƛƴǎŜǊƛǎŎŜ ŀƭƭϥƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Řƛ 

politiche europee in tema di acque, iniziato con la precedente Direttiva Quadro 2000/60/CE, che si 

prefigge l'obiettivo di salvaguardare e tutelare i corpi idrici superficiali e sotterranei e di migliorare la 

qualità della risorsa, con la finalità di raggiungere il buono stato ambientale in tutti i corpi idrici europei. 

Il PGRA rappresenta lo strumento introdotto dalla Direttiva Alluvioni per ridurne gli impatti negativi sulla 

ǎŀƭǳǘŜΣ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŦŀǾƻǊƛǊŜΣ ŘƻǇƻ ǳƴ ŜǾŜƴǘƻ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜΣ ǳƴŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ǊƛŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Ŝ 

valutazione post-evento. 

Per ciò che concerne il territorio emiliano ς romagnolo il Piano è differenziato per 3 differenti ambiti:  

- il distretto padano in cui ricadono le province di Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena e Ferrara 

(la zona di interesse per il presente documento);  

- il distretto appennino settentrionale, in cui ricadono le province di Bologna, Ravenna, Forlì-Cesena 

e Rimini;  

- il distretto appennino centrale, per una limitata parte della provincia di Forlì-Cesena, Comune di 

Verghereto  

Le cartografie del rischio elaborate ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ tΦDΦwΦ!Φ ǎƻƴƻ ƛƭ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴŎǊƻŎƛƻ ŦǊŀ ƭŜ ƳŀǇǇŜ 

delle aree allagabili, per i diversi scenari di pericolosità esaminati, e gli elementi esposti (censiti e 

raggruppati in classi di danno potenziale omogenee) e rappresentano una sintesi delle informazioni 

derivate dalle banche dati regionali, che tuttavia sono risultate spesso eterogenee fra loro, principalmente 

per asincronia del momento di rilevamenti dei dati, ma anche per il diverso livello di dettaglio con il quale 

gli stessi sono stati rilevati. 

La rappresentazione cartografica delle aree potenzialmente interessate da alluvioni è classificata secondo 

i seguenti scenari: 
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- alluvioni frequenti (H) = TR 30 ς 50 anni; 

- alluvioni poco frequenti (M) = TR 100 ς 200 anni; 

- alluvioni rare (L) = TR fino a 500 anni. 

Il processo di pianificazione del P.G.R.A, nelle sue fasi principali, è ciclico e ha una durata di sei anni a 

conclusione dei quali si avvia un nuovo processo di revisione del Piano. Il primo ciclo di pianificazione è 

durato dal 2011 al 2015 e si è concluso nel 2016 quando sono stati definitivamente approvati i P.G.R.A. 

relativi al periodo 2015-2021. 

Il secondo ciclo di attuazione si è articolato nelle seguenti fasi, che hanno visto la finale elaborazione e 

adozione del PGRA 2021: 

Lƭ ǎŜŎƻƴŘƻ ŎƛŎƭƻ Řƛ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ Ŝ ǎƛ ŎƻƴŎƭǳŘŜǊŁ Ŏƻƴ ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tDw! ƴŜƭ ŘƛŎŜƳōǊŜ нлнм 

e prevede:  

ω fase 1: valutazione preliminare del rischio di alluvioni (conclusa, per il secondo ciclo, nel dicembre 

2018);  

ω fase 2: aggiornamento delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvione (conclusa, in 

dicembre 2019)  

ω fase 3: predisposizione dei Piani di Gestione del Rischio di Alluvioni di seconda generazione 

(conclusa nel dicembre 2021).  

Riportiamo nelle immagini seguenti gli stralci delle 3 tavole estratti dal sito MoKa ς Direttiva alluvioni 

(https://servizimoka.regione.emilia-romagna.it/mokaApp/apps/DA/index.html) della Regione Emilia-

Romagna. 

  

Fig. 16: Estratto della mappa degli elementi esposti 2019 (Reticolo Secondario di Pianura - RSP) 

Stabilimento 
Italgraniti Group 
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Fig. 17: Estratto della mappa delle pericolosità 2022 (Reticolo Secondario di Pianura - RSP) 

                

Fig. 18: Estratto della mappa del rischio 2019 (Reticolo Secondario di Pianura - RSP) 

Il sito in esame, identificato sulla base della mappa degli elementi esposti come attività produttive e zone 

urbanizzate, se si considera il solo contributo del reticolo secondario di pianura (RSP), risulta ricompreso 

nelle classi riportate di seguito: 

1. Pericolosità P2 (alluvioni poco frequenti): media probabilità di alluvioni (tempo di ritorno da 100 

a 200 anni), se consideriamo il contributo del reticolo secondario di pianura (RSP). 

2. Rischio R2: rischio medio per il quale sono possibili danni minori agli edifici, alle infrastrutture e 

ŀƭ ǇŀǘǊƛƳƻƴƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛŎŀƴƻ ƭΩƛƴŎƻƭǳƳƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜΣ ƭΩŀƎƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ 

e la funzionalità delle attività economiche, se consideriamo il contributo del reticolo secondario 

di pianura (RSP). 

3. Rischio R1: rischio moderato o nullo. 

Stabilimento 
Italgraniti Group 

Stabilimento 
Italgraniti Group 
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{ƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜ ǎŜ ǎƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ŘŜƭ ǎƻƭƻ ǊŜǘƛŎƻƭƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ Ŝ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ όwtύ ƭΩŀǊŜŀ 

ƛƴ ŜǎŀƳŜ ƴƻƴ ǊƛŜƴǘǊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƴŜǎǎǳƴŀ ŎŀǘŜƎƻǊƛŀ Řƛ ǊƛǎŎƘƛƻΦ 

Il Reticolo principale di pianura e di fondovalle (RP) è costiǘǳƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǎǘŀ ŘŜƭ ŦƛǳƳŜ tƻ Ŝ Řŀƛ ǎǳƻƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ 

affluenti (nei tratti di pianura e nei principali fondovalle montani e collinari), mentre il Reticolo secondario 

Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ όw{tύ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ƎŜǎǘƛǘƛ Řŀƛ /ƻƴǎƻǊȊƛ Řƛ bonifica e irrigui 

nella medio-bassa Pianura Padana. 

Nelle aree individuate in precedenza valgono le disposizioni di cui al DGR 1300/2016 avente ad oggetto 

άtǊƛƳŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘƛ ƭϥŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭ wƛǎŎƘƛƻ Řƛ !ƭƭǳǾƛƻni con 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭŀ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŜƳŜǊƎŜƴȊŀΣ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ Ŝ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀέΦ 

!ƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ рΣ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭ wŜǘƛŎƻƭƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ǎƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƘŜΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀƴŘƻ ƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ 

proprie del reticolo, nello scenario di alluvione poco ŦǊŜǉǳŜƴǘŜ όtнύΣ ƭΩƛƴǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ 

allagabili (coincidente con gran parte dei settori di pianura dei bacini idrografici) ha carattere indicativo e 

ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǳƭǘŜǊƛƻǊƛ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ǘƛǇƻ ŎƻƴƻǎŎƛǘƛǾƻΦ bŜ ŘŜǊƛǾŀ ŎƘŜ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭle aree interessate 

da alluvioni rare (P1) è ricompresa, di fatto, nello scenario P2. 

Inoltre, si dispone che: 

- nelle aree perimetrate a pericolosità P3 e P2, laddove negli strumenti di pianificazione territoriale 

ed urbanistica non siano già vigenti ƴƻǊƳŜ ŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘƛΣ ǎƛ ŘŜǾŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƳƛǎǳǊŜ 

di riduzione della vulnerabilità dei beni e delle strutture esposte e di misure volte al rispetto del 

ǇǊƛƴŎƛǇƛƻ ŘŜƭƭΩƛƴǾŀǊƛŀƴȊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ όŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŜ ŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘŀǊŜ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ ǎistema 

idrico). 

Le successive indicazioni operative vanno considerate per il rilascio dei titoli edilizi relativi ai seguenti 

interventi edilizi definiti ai sensi delle vigenti leggi: 

a) ristrutturazione edilizia; 

b) interventi di nuova costruzione; 

c) mutamento di ŘŜǎǘƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘΩǳǎƻ Ŏƻƴ ƻǇŜǊŜΦ 

Nelle aree urbanizzabili/urbanizzate e da riqualificare soggette a POC/PUA. ubicate nelle aree P3 e P2, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ±![{!¢ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ [ΦwΦ нлκнллл Ŝ ǎΦƳΦƛΦΣ ƭŀ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ Řƛ 

supporto ai Piani operativi/attuativi deve comprendere uno studio idraulico adeguato a definire i limiti e 

Ǝƭƛ ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ Řŀ ŀǎǎǳƳŜǊŜ ǇŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ǊƛƭŜǾŀǘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǘƛǇƻ 

di pericolosità e al livello di esposizione locali. 

Nell'ambito dei procedimenti inerenti richiesta/rilascio di permesso di costruire e/o segnalazione 

certificata di inizio attività, si riportano di seguito, a titolo di esempio e senza pretesa di esaustività, alcuni 

dei possibili accorgimenti che devono essere utilizzati per la mitigazione del rischio e che devono essere 

assunti in sede di progettazione al fine di garantire la compatibilità degli interventi con le condizioni di 

pericolosità di cui al quadro conoscitivo specifico di riferimento, demandando alle Amministrazioni 

Comunali la verifica del rispetto delle presenti indicazioni in sede di rilascio del titolo edilizio. 

a. Misure per ridurre il danneggiamento dei beni e delle strutture 

- [ŀ ǉǳƻǘŀ ƳƛƴƛƳŀ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ Ǉƛŀƴƻ ǳǘƛƭŜ ŘŜƎƭƛ ŜŘƛŦƛŎƛ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀltezza sufficiente a ridurre 

la vulnerabilità del bene esposto e adeguata al livello di pericolosità ed esposizione. 
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- È da evitare la realizzazione di piani interrati o seminterrati, non dotati di sistemi di 

autoprotezione, quali ad esempio: 

o le pareti perimŜǘǊŀƭƛ Ŝ ƛƭ ǎƻƭŀƛƻ Řƛ ōŀǎŜ ǎƛŀƴƻ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƛ ŀ ǘŜƴǳǘŀ ŘΩŀŎǉǳŀΤ 

o ǾŜƴƎŀƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ǎŎŀƭŜκǊŀƳǇŜ ƛƴǘŜǊƴŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ǘǊŀ ƛƭ Ǉƛŀƴƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ 

potenzialmente allagabile e gli altri piani; 

o gli impianti elettrici siano realizzati con accorgimenti tali da assicurare la continuità del 

ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ŀƭƭŀƎŀƳŜƴǘƻΤ 

o le aperture siano a tenuta stagna e/o provviste di protezioni idonee; 

o le rampe di accesso siano provviste di particolari accorgimenti tecnico-costruttivi (dossi, 

sistemi di paratie, etc.); 

o siano previsti sistemi di sollevamento delle acque da ubicarsi in condizioni di sicurezza 

idraulica.  

Si precisa che in tali locali sono consentiti unicamente usi accessori alla funzione principale. 

- Favorire il deflusso/assorbimento delle acque di esondazione, evitando interventi che ne 

ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻ ƻǾǾŜǊƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛƴƻ ƭϥŀƎƎǊŀǾƛƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁκǊƛǎŎƘƛƻ 

per le aree circostanti. La documentazione tecnica di supporto alla procedura abilitativa deve 

comprendere una valutazione che consenta di definire gli accorgimenti da assumere per rendere 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ Ŏƻƴ ƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƛŘǊŀǳƭƛŎƘŜ ǊƛƭŜǾŀǘŜΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭ ǘƛǇƻ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ Ŝ ŀƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 

di esposizione. 

Si specifica che il progetto in esame riguarda essenzialmente la variazione delle altezze di alcuni reparti 

dello stabilimento esistente; pertanto, non si rilevano elementi ostativi per quanto concerne il PGRA. 

2.3.5 Sistema delle aree protette e altre tutele/vincoli 

[ΩŀǊŜŀ in esame non interferisce direttamente con Aree Naturali Protette e/o siti della Rete Natura 2000 

presenti sul territorio regionale.  Il sito SIC e ZPS più vicino è IT4030011 ZSC-ZPS άCasse di espansione del 

Secchiaέ a circa 8 km a sud. 

 

Fig. 19: 9ǎǘǊŀǘǘƻ Řŀƭ DŜƻǇƻǊǘŀƭŜ ŘŜƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 

Stabilimento 
Italgraniti Group 
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Nel presente capitolo viene presentata una descrizione più dettagliata della proposta di variante in 

relazione allo studio in esame. 

3.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

La proposta di variante al Piano Regolatore Generale del comune di San Martino in Rio (RE) è contestuale 

al progetto di ampliamento dello stabilimento Italgraniti Group localizzato in via Carpi n. 54, con 

ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ǳƴƛŎƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ро ŎΦ м ƭŜǘǘΦ b) della L.R. 24/2017. 

In sintesi, la variante proposta riguarda i seguenti aspetti: 

- !ǳƳŜƴǘŀǊŜ ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ ǳǘƛƭŜ Řƛ ǳƴŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ Řƛ пΦоол Ƴ2 del capannone in ampliamento, da 7 metri 

a 14 metri, con altezza massima del fronte 16,40 m, per consentire lo stoccaggio durante le fasi 

lavorative delle lastre ceramiche (dimensioni 160x320 cm) su appositi scaffali;  

- Installare nuovi impianti/volumi tecnici per cabina postcombustore, imp. depurazione, imp. calce 

per filtro, filtro, imp. compressori, filtri rettifica, filtro, raffreddamento presse con altezza massima 

del fronte variabile fino ad un massimo di 10,70 m;  

- LƴǎǘŀƭƭŀǊŜ ƴǳƻǾƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛκǾƻƭǳƳƛ ǘŜŎƴƛŎƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇǳƭƛȊƛŀ ǇƴŜǳƳŀǘƛŎŀ Ŏƻƴ ŀƭǘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭ 

fronte di 14,00 m; 

- Realizzare in adiacenza dello stabilimento una nuova palazzina uffici e spogliatoi (già prevista) con 

ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ ƳŀǎǎƛƳŀ ŘŜƭ ŦǊƻƴǘŜ Řƛ мпΣул ƳΦ 

Tali interventi saranno eseguiti ƛƴ ŘŜǊƻƎŀ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тн ŘŜƭƭŜ bƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ !ǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tΦwΦDΦ ǾƛƎŜƴǘŜ 

che consente altezza massima del fronte di 10,50 m ad eccezione dei locali per gli atomizzatori. 

Sono, inoltre, previsti i seguenti interventi: 

- ƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀƳƛƴƛ ǇŜǊ ŜǾŀŎǳŀȊƛƻƴŜ ŦǳƳƛ ŎƘŜ ŀǾǊŀƴƴƻ ǳƴΩŀƭǘŜȊȊŀ Řŀ ǘŜǊǊŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ мп Ŝ 

24,50 m (ƭΩŀƭǘŜȊȊŀ è determinata dalla norma vigente in merito alla corretta espulsione dei fumi); 

- ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Řƛ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ǇǊƻŘƻǘǘƻ Ŧƛƴƛǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜΣ ŀ ƴƻǊŘ ŘŜƭƭƻ 

stabilimento, alla posizione di progetto prevista, invece, sul lato est dello stabilimento (fig. 19); 

- translazione di circa 25 m dei cabinati fonoassorbenti che ospiteranno i nuovi impianti di 

ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀǊƛŀ Ŝ ŀŎǉǳŜ ǇŜǊ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǘŜǘǘƻƛŀ (fig. 20). 

Si specifica che tali modifiche riguardano esclusivamente aspetti di carattere edile ed architettonico 

lasciando al contempo del tutto inalterate la capacità produttiva massima e tutti gli aspetti connessi alla 

ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ŀƭƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

Si riportano, per completezza, degli estratti grafici che rappresentano le modifiche descritte nei punti 

precedenti. 
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Fig. 19: Spostamento area di carico 

 

Fig. 20: Spostamento cabinati fonoassorbenti da disposizione precedente (sopra) a quella di progetto (sotto) 

Infine, si riporta un estratto relativo alla planimetria di progetto del comparto (come previsto dalla 

proposta di variante in esame) con indicazione dei dati urbanistici ante e post. 

 

Posizione attuale 

Posizione futura 
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Fig. 21: Planimetria progetto di variante 
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Fig. 21: Confronto dati urbanistici ante e post 

Per ulteriori dettagli si rimanda alle tavole di progetto allegate alla presente istanza. 
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Sulla base della descrizione della proposta di variante al P.R.G. oggetto del presente studio si ritiene che 

lΩintervento possa avere una potenziale ricaduta solo sulle seguenti matrici ambientali: 

¶ Rumore 

¶ Paesaggio 

Lƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǇǊƻǇƻƴŜ ǳƴŀ ŘƛǎŀƳƛƴŀ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ Řƛ Ŧŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ ƛƴ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ƛƴ 

relazione alle principali componenti ambientali. 

4.1 TRAFFICO E MOBILITÀ  

4.1.1 LƴǉǳŀŘǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

Dal punto di vista del sistema stradale il sito in esame è raggiungibile attraverso la strada extraurbana per 

Carpi che permette di collegare il centro di San Martino in Rio e di raccordare le località limitrofe, come 

Correggio e Carpi. 

tŜǊ ǳƴΩanalisi preliminare sullo stato della viabilità si rimanda al paragrafo 2.3.1 άtƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ 

LƴǘŜƎǊŀǘƻ ¢ǊŀǎǇƻǊǘƛ όtwL¢ύέ dŜƭƭΩinquadramento programmatico. 

4.1.2 Impatto sulla componente 

La proposta di variante non comporterà nuove quote di traffico indotto, pesante e leggero, che 

ƎǊŀǾƛǘŜǊŀƴƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀΦ 

4.2 ATMOSFERA E QUALITÀ 59[[Ω!wL! 

4.2.1 Inquadramento qǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ 

Nella presente sezione dello studio è riportata una descrizione relativa alla qǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ Ŝ ŎƘŜ 

caratterizza la provincia di Reggio Emilia.  

Ai fini della caratterizzazione sono stati considerati i dati relativi al Rapporto Annuale 2020 sulla Qualità 

ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ Řƛ wŜƎƎƛƻ 9Ƴƛƭƛŀ ό!wt!9ύΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭŎǳƴƛ ŜǎǘǊŀǘǘƛΦ 

Nel pǊŜǎŜƴǘŜ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƛ Řŀǘƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊƛƭŜǾŀǘƛ ŘŀƭƭŜ р ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƘŜ ŦƛǎǎŜ 

presenti sul territorio provinciale. Per gli inquinanti principali verranno proposti, oltre ai calcoli statistici 

previsti per legge, anche elaborazioni grafiche che permettono di valutare il comportamento e il trend 

degli inquinanti. 

¶ Particolato sospeso (PM10) 

Il materiale particolato aerodisperso è composto da una miscela complessa di particelle eterogenee in 

fase solida/liquida costituite da sostanze organiche ed inorganiche, la cui dimensione varia da qualche 

nanometro a decine di micrometri.  

Il particolato ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ ƛƴ ŦǊŀȊƛƻƴŜ άƎǊƻǎǎƻƭŀƴŀέΣ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ Ŏƻƴ ŘƛŀƳŜǘǊƻ ŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎƻ 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ мл ˃Ƴ όƛƴ ƎŜƴŜǊŜ ǘǊŀǘǘŜƴǳǘŜ ŘŀƭƭŜ ǇǊƛƳŜ ǾƛŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜύ Ŝ ƛƴ ŦǊŀȊƛƻƴŜ άŦƛƴŜέΣ ǇŀǊǘƛŎŜƭƭŜ Ŏƻƴ 

ŘƛŀƳŜǘǊƻ ŀŜǊƻŘƛƴŀƳƛŎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀ мл ˃Ƴ όŘŜǘǘŀ ŀƴŎƘŜ ŦǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴŀƭŀōƛƭŜύΦ ¢Ǌŀ ƭŜ ǇƻƭǾŜǊƛ άŦƛƴƛέ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ 
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distinguere il PM10 Ŝ ƛƭ taнΣрΥ ƛƭ ǇǊƛƳƻΣ Ŏƻƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ мл ˃ƳΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǇŜƴŜǘǊŀǊŜ ƴŜƭ ǘǊŀǘǘƻ 

ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛƻ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜΣ ƛƭ ǎŜŎƻƴŘƻ Ŏƻƴ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ƛƴŦŜǊƛƻǊƛ ŀ нΣр ˃Ƴ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ƛ ǇƻƭƳƻƴƛΦ 

LΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŦƛƴŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǎƛŀ ǇǊƛƳŀǊƛŀ όǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ Řŀ ǊŜŀȊƛƻƴƛ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ Ŝ Řŀ 

disgregazione meccanica di particelle più grandi) che secondaria (reazioni chimiche atmosferiche che 

portano alla formazione di ioni nitrato, solfato, ammonio, carbonio organico ed elementare). 

La misurazione del PM10 avviene in tutte le stazioni di monitoraggio, mentre la misurazione del PM2.5 è 

limitata alle stazioni di fondo di San Rocco di Guastalla, San Lazzaro di Reggio Emilia e Castellarano. 

La criticità di questo inquinante emerge in particolare in occasione degli eventi acuti legati ai superamenti 

ŘŜƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŀ όрл ˃ƎκƳоύΣ ǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ƛƭ ƭƛƳƛǘŜ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ŝ ǇŀǊƛ ŀ ор ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ƛƴ 

un anno; i giorni più critici si verificano principalmente nel periodo invernale a causa delle condizioni 

meteorologiche che caratterizzano la Pianura Padana. 

 

Fig. 22: Concentrazioni medie giornaliere di PM10 ƴŜƭ нлнл ό˃ƎκƳ3). 

Il superamento del valore limite giornaliero è limitato ai mesi invernali e autunnali con frequenti episodi 

di accumulo che raramente superano il doppio del valore limite. Alla fine del mese di marzo si è verificato 

un episodio di trasporto di sabbia proveniente dal Caucaso che ha portato ad un incremento così elevato 

delle concentrazioni di PM10 ǘŀƭŜ Řŀ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŀǎǎƛƳƻ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŀƴƴƻ нлнлΦ 

 

Fig. 23: Dati statistici 2020 relativi alle stazioni di monitoraggio che rilevano il PM10 
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Fig. 24: Trend delle concentrazioni medie annuali dal 2010 al нлнл ό˃ƎκƳ3) 

Si osserva come solo nella stazione da traffico cittadina vi sia il rischio di superamento del valore limite 

ŀƴƴǳŀƭŜ Řƛ пл ˃ƎκƳ3Σ ǾŀƭƻǊŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ǾƛŜƴŜ ǎǳǇŜǊŀǘƻ Řŀƭ нлмо ŀŘ ƻƎƎƛΦ 9Ω ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƻƳŜ ƴŜƎƭƛ 

ultimi 2 anni i valori medi di concentrazione rilevati in città siano decisamente diminuiti riducendo la loro 

ŘƛǎǘŀƴȊŀ Řŀ ǉǳŜƭƭƛ ŘŜƭ ŦƻƴŘƻ ǊǳǊŀƭŜ ŎƘŜ ǎƛ ƳŀƴǘƛŜƴŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ƛƴǘƻǊƴƻ ŀƛ ол ˃ƎκƳ3. 

La tabella seguente riporta un raffronto dei valori medi e del numero di superamenti rilevati nel 2020, 

ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΥ ǎƛ ƻǎǎŜǊǾŀ ŎƘŜ ƛƭ ǾŀƭƻǊŜ ƳŜŘƛƻ ŝ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ ƳŜƴǘǊŜ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ 

superamenti è aumentato sensibilmente. 

 

Fig. 25: Raffronto 2020 vs 2019 su valori medi e numero di superamenti del PM10 

 

¶ Biossido di azoto (NO2) 

¢Ǌŀ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ƳƻƴƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ όbhύΣ ƛƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ όbh2ύ Ŝ ƭΩƻǎǎƛŘƻƴƛǘǊƻǎƻ όb2O) 

ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ ƛƴ ǉǳŀƴǘƛǘŁ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭƛΦ {ǇŜǎǎƻ bh Ŝ bh2 sono analizzati assieme e sono 

indicati col simbolo di NOX.  

[ΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ όbhύ ŝ ǳƴ Ǝŀǎ ƛƴŎƻƭƻǊŜ Ŝ ƛƴƻŘƻǊŜΤ ŝ ǇǊƻŘƻǘǘƻ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŀƭƭŜ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴƛΦ 9ǎǎŜƴŘƻ 

ƭΩŀȊƻǘƻ ǳƴ Ǝŀǎ ǇƻŎƻ ǊŜŀǘǘƛǾƻΣ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǿƛ ǎƛŀ ǳƴŀ ŀǇǇǊŜȊȊŀōƛƭŜ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ bh ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ŎƘŜ ƭŀ 

combustione avvenga a temperature elevate, superiori a 1200°C, (N2 + O2 Ҧ нbhύΦ  

Lƭ ƳƻƴƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻ Ƙŀ ǳƴŀ ƳƻŘŜǎǘŀ ǘƻǎǎƛŎƛǘŁ Ŝ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƭŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ ƴƻƴ ǇǊŜǾŜŘŜ ŘŜƛ ƭƛƳƛǘƛ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘŀ 

ǎƻǎǘŀƴȊŀΤ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ǘƻǎǎƛŎƻ ŝ ƛƭ ōƛƻǎǎƛŘƻ ŘΩŀȊƻǘƻΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ Řƛ ǘƛǇƻ ǎŜŎƻƴŘŀǊƛƻΣ Řƛ ŎƻƭƻǊŜ 

bruno rossastro, di odore pungente e soffocante, la cui formazione avviene sia per ossidazione spontanea 
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ŘŜƭƭΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŀȊƻǘƻ ŀŘ ƻǇŜǊŀ ŘŜƭƭΩƻǎǎƛƎŜƴƻ όнbh Ҍ h2 Ҧ нbh2), sia per azione di altri agenti ossidanti, 

ŎƻƳŜ ƭΩƻȊƻƴƻΦ  

La rilevazione degli ossidi di azoto avviene in tutte le stazioni di monitoraggio. Per questo inquinante, il 

ǾŜǊƛŦƛŎŀǊǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŀŎǳǘƛ ŎƘŜ ǇƻǊǘŀƴƻ ŀƭ ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜ όнлл ˃ƎκƳ3), espresso come media 

oraria, è quasi del tutto scomparso. I valori medi di concentrazione giornaliera si sono significativamente 

ridotti negli ultimi anni, anche nelle stazioni da traffico. 

  

Fig. 26: Andamento delle concentrazioni medie giornaliere ς anno 2020 

Nel 2020, relativamente al periodo invernale, si sono riscontrate concentrazioni elevate nei primi due 

ƳŜǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΣ ƳŜƴǘǊŜ Řŀ ǎŜǘǘŜƳōǊŜ ŀ ŘƛŎŜƳōǊŜ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ƳŜŘƛ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ǇƛǴ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛΦ 

Di seguito si riporta il giorno tipo calcolato nella stagione invernale. Questa elaborazione è utile per 

ƳƻǎǘǊŀǊŜ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ delle 24 ore di una giornata media. Il delta di NO2 rilevato 

ƴŜƭƭŀ ǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Řŀ ǘǊŀŦŦƛŎƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭ ŦƻƴŘƻ ǳǊōŀƴƻ ŝ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ Ŝ ƻǎŎƛƭƭŀ ŦǊŀ ƛ р Ŝ ƛ нл ˃ƎκƳ3. 

  

Fig. 27Υ 9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴƛ ƎƛƻǊƴƻ ǘƛǇƻ ǇŜǊ ƭΩbh2 calcolato nel periodo gennaio-febbraio 2020 

Dal loro confronto emerge innanzitutto l'andamento analogo, seppur con concentrazioni differenti, 

rilevato nelle due stazioni urbane, in cui si osservano due picchi marcati in corrispondenza degli orari 






































